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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.
DELLA SOCIETA' "Unipol Gruppo Finanziario S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
Il giorno diciotto maggio duemilasedici.
In Bologna, Via Stalingrado n. 37.
Davanti a me Domenico Damascelli, notaio iscritto al
Collegio notarile del Distretto di Bologna, con residenza in
Imola,

è comparso
- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO) il
giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica,
il quale interviene al presente atto nella qualità di
Presidente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale
rappresentante della società "Unipol Gruppo Finanziario
S.p.A.", capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol, iscritto
all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046, nonché
capogruppo del Gruppo Bancario Unipol, iscritto all’Albo dei
gruppi bancari, con sede in Bologna (BO), Via Stalingrado n.
45, con capitale sociale sottoscritto e versato per Euro
3.365.292.408,03
(tremiliarditrecentosessantacinquemilioniduecentonovantaduemi
laquattrocentootto virgola zero tre), codice fiscale,
partita I.V.A. e numero di iscrizione al Registro delle
Imprese di Bologna 00284160371, R.E.A. numero BO-160304, in
forma abbreviata anche "Unipol S.p.A." o "UGF S.p.A."  (nel
seguito, anche la "Società" o l'"Emittente" oppure “UNIPOL”
o "UGF").
Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui
identità personale io notaio sono certo, nella sua citata
qualità, mi dichiara che in data 28 aprile 2016, dalle ore
10.40 alle ore 14.15 in Bologna, Via Stalingrado n. 37,
presso l'Unipol Auditorium, si è tenuta l'Assemblea
Ordinaria della predetta società "Unipol Gruppo Finanziario
S.p.A." convocata, a norma di legge e di Statuto, in quel
luogo per quel giorno alle ore 10.30, in unica convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015; relazione del
Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del
Collegio Sindacale e della Società di revisione legale.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi
2016, 2017 e 2018, previa determinazione del numero dei
componenti e determinazione del relativo compenso.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
3. Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per
gli esercizi 2016, 2017 e 2018 e determinazione del relativo
compenso. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
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4. Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi
dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza.
Deliberazioni inerenti e conseguenti.
5. Approvazione del piano di compensi basato su strumenti
finanziari, ai sensi dell’art. 114-bis del Testo Unico della
Finanza. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
6. Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società
controllante. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
7. Aggiornamento del regolamento assembleare. Deliberazioni
inerenti e conseguenti.
La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha
affidato a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea,
l’incarico di procedere alla redazione, anche non
contestuale, ai sensi dell'art. 2375, terzo comma, del
codice civile, del verbale dell'Assemblea Ordinaria della
predetta Società, Assemblea alla quale io notaio,
debitamente richiesto, ho assistito.
Aderendo a tale richiesta, io notaio dò atto di quanto segue.
Essendo le ore 10.40 assume la Presidenza dell'Assemblea ai
sensi degli artt. 9 e 14 lett. b) dello Statuto sociale lo
stesso comparente, che, anzitutto, rivolge un cordiale
saluto a tutti gli intervenuti.
Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto sociale, affida a me
notaio l’incarico di redigere, ai sensi dell'art. 2375,
terzo comma, del codice civile, il verbale in forma pubblica
della presente Assemblea Ordinaria.
Quindi, il Presidente constata che:
- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre
ad esso Presidente, i signori:
. Antonelli Giovanni, Vice Presidente;
. Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;
. Berardini Francesco, Consigliere;
. Dalle Rive Ernesto, Consigliere;
. Di Menna Massimo, Consigliere;
. Gualtieri Giuseppina, Consigliere;
. Morara Pier Luigi, Consigliere;
. Pacchioni Milo, Consigliere;
. Pasquariello Maria Antonietta, Consigliere;
. Righini Elisabetta, Consigliere;
. Turrini Adriano, Consigliere;
. Zambelli Rossana, Consigliere;
. Zini Claudio, Consigliere;
. Zucchelli Mario, Consigliere;
hanno giustificato la loro assenza i restanti Consiglieri;
- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci
effettivi signori:
. Chiusoli Roberto, Presidente;
. Trombone Domenico Livio, Sindaco effettivo;
. Bocci Silvia, Sindaco effettivo;
- è presente il Presidente Onorario Mazzoli Enea;
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- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei
lavori assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento
assembleare, i signori:
. Antonelli Giovanni, Vice Presidente;
. Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;
. Chiusoli Roberto, Presidente del Collegio Sindacale.
Quindi, il Presidente dà atto che:
- ai sensi dell’art. 125-bis del Testo Unico della Finanza
(di seguito, anche "TUF") l’avviso integrale di convocazione
dell’Assemblea è stato pubblicato sul sito internet della
Società in data 17 marzo 2016;
- in pari data, ai sensi dell’art. 84 del Regolamento
Emittenti, è stata fornita comunicazione della convocazione
all’Assemblea mediante pubblicazione dell’avviso stesso, per
estratto, sul quotidiano “Il Sole 24ore”;
- per quanto riguarda gli argomenti previsti all’ordine del
giorno, rinvia alla copia dell’avviso integrale di
convocazione acclusa alla documentazione già in possesso
degli intervenuti;
- non sono giunte richieste di integrazione in relazione
alle materie da trattare ai sensi dell'art. 126-bis del
Testo Unico della Finanza.
Il Presidente comunica che:
- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data
odierna è di Euro 3.365.292.408,03
(tremiliarditrecentosessantacinquemilioniduecentonovantaduemi
laquattrocentootto virgola zero tre), suddiviso in n.
717.473.508
(settecentodiciassettemilioniquattrocentosettantatremilacinqu
ecentootto) azioni ordinarie, prive di valore nominale;
- la Società, alla data odierna, detiene:

direttamente, n. 6.319.814
(seimilionitrecentodiciannovemilaottocentoquattordici)
azioni ordinarie proprie, pari all'allo 0,881% (zero virgola
ottocentottantuno per cento) del capitale sociale;

indirettamente, n. 3.273.561
(tremilioniduecentosettantatremilacinquecentosessantuno)
azioni ordinarie proprie, pari allo 0,456% (zero virgola
quattrocentocinquantasei per cento) del capitale sociale,
tramite le seguenti società controllate:
* UNIPOLSAI S.P.A., per n. 3.108.860
(tremilionicentoottomilaottocentosessanta) azioni, pari allo
0,433% (zero virgola quattrocentotrentatré per cento) del
capitale sociale;
* ARCA VITA S.P.A., per n. 80.148
(ottantamilacentoquarantotto) azioni, pari allo 0,011% (zero
virgola zero undici per cento) del capitale sociale;
* UNISALUTE S.P.A., per n. 51.244
(cinquantunomiladuecentoquarantaquattro) azioni, pari allo
0,007% (zero virgola zero zero sette per cento) del capitale
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sociale;
* ARCA ASSICURAZIONI S.P.A., per n. 18.566
(diciottomilacinquecentosessantasei) azioni, pari allo
0,003% (zero virgola zero zero tre per cento) del capitale
sociale;
* COMPAGNIA ASSICURATRICE LINEAR S.P.A., per n. 14.743
(quattordicimilasettecentoquarantatre) azioni, pari allo
0,002% (zero virgola zero zero due per cento) del capitale
sociale;
- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle
deleghe alle disposizioni di cui all’art. 2372 del codice
civile e agli articoli 135-novies e 135-undecies del Testo
Unico della Finanza;
- sulla base delle informazioni in possesso della Società,
non sussistono nei confronti dei soci impedimenti al
legittimo esercizio del voto, ai sensi dell’art. 74, comma
1, del Codice delle Assicurazioni Private.
Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare
l'eventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi
delle applicabili disposizioni di legge.
Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato
alcuna carenza di legittimazione al voto.
Dà atto che COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società
di svolgere le funzioni di rappresentante designato, ai
sensi dell’art. 135-undecies del Testo Unico della Finanza,
ha comunicato di non avere ricevuto deleghe di voto dagli
aventi diritto.
Dichiara che:
- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 421
legittimati al voto ai sensi di legge, titolari di n.
454.736.110 azioni ordinarie, prive di valore nominale, pari
al 63,380195% delle azioni ordinarie emesse;
- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad
intervenire alla presente Assemblea, in proprio o per
delega, è acquisito agli atti della Società ed il relativo
elenco dettagliato, in ottemperanza all'allegato 3E del
Regolamento di attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con
deliberazione 11971 del 14 maggio 1999 (di seguito, anche
"Regolamento Emittenti") e successive modifiche e alle
disposizioni di cui all'art. 2375 del codice civile, si
allega al presente atto sub A).
Con riferimento alle norme di legge vigenti, l'Assemblea
Ordinaria in unica convocazione è validamente costituita e
può deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno
qualunque sia la parte del capitale sociale ordinario
rappresentata.
Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli
dall'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente
Assemblea regolarmente costituita ed atta a deliberare sugli
argomenti all’ordine del giorno.
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Il Presidente informa che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
(Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati
dei partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati
dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli
adempimenti assembleari e societari obbligatori. Similmente,
la registrazione audio e video dei lavori assembleari,
nonché la loro trascrizione in tempo reale, mediante
stenotipia elettronica computerizzata, vengono effettuate al
solo fine di agevolare la verbalizzazione della riunione e
di documentare quanto trascritto nel verbale, come
specificato nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto
Legislativo, consegnata a tutti gli intervenuti.
La registrazione audio e video dell’Assemblea, così come la
trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di
comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti
audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti
prodotti durante l’Assemblea, presso la sede legale della
Società.
Ricorda che non è consentito agli Azionisti effettuare
registrazioni dei lavori assembleari, in quanto ciò
contrasta con le norme in materia di protezione dei dati
personali dei partecipanti all’adunanza e della Società, che
postulano il consenso di tutti i soggetti interessati.
Il Presidente dichiara, inoltre, che:
- la Società non è soggetta ad altrui direzione e
coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del
codice civile;
- la Società è capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol,
iscritto all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046;
- la Società è capogruppo del Gruppo Bancario Unipol,
iscritto all’Albo dei gruppi bancari;
- ad oggi i soggetti che partecipano, direttamente o
indirettamente, in misura superiore al 3% (tre per cento)
del capitale sociale sottoscritto di Unipol Gruppo
Finanziario, rappresentato da azioni con diritto di voto,
secondo le risultanze del Libro Soci, integrate dalle
comunicazioni ricevute ai sensi dell’art. 120 del Testo
Unico della Finanza e da altre informazioni a disposizione,
sono i seguenti:
- FINSOE S.p.A.: direttamente, con n. 225.316.008
(duecentoventicinquemilionitrecentosedicimilaotto) azioni,
pari al 31,40% (trentuno virgola quaranta per cento) del
capitale sociale;
- COOP ALLEANZA 3.0 SOC. COOP.: direttamente con n.
68.975.608
(sessantottomilioninovecentosettantacinquemilaseicentootto)
azioni, pari al 9,61% (nove virgola sessantuno per cento)
del capitale sociale;
- NOVA COOP SOC. COOP.: direttamente con n.  29.183.410
(ventinovemilionicentottantatremilaquattrocentodieci)
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azioni, pari al 4,07% (quattro virgola zero sette per cento)
del capitale sociale.
Il Presidente inoltre dà atto che, riguardo agli argomenti
all’ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a
tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge
e regolamentari.
Comunica, in particolare, che sono stati regolarmente messi
a disposizione del pubblico nei modi e nei termini di legge:
- i moduli per l’esercizio del voto per delega, ai sensi
dell’art. 125-bis del Testo Unico della Finanza;
- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione
sulle proposte concernenti le materie all’ordine del giorno,
redatte ai sensi della normativa di legge e regolamentare
vigente;
- la Relazione finanziaria annuale contenente:
i) il progetto di bilancio individuale dell’esercizio 2015
della Società;
ii) il bilancio consolidato dell’esercizio 2015;
iii) i relativi allegati;
iv) le rispettive Relazioni degli Amministratori sulla
gestione;
v) le rispettive Relazioni del Collegio Sindacale e della
società di revisione;
- la Relazione annuale sul governo societario e sugli
assetti proprietari;
- le liste presentate dagli Azionisti per la nomina del
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale,
unitamente alla documentazione relativa ai singoli candidati;
– l'ulteriore documentazione prevista dall’art. 2429 del
codice civile.
Precisa, inoltre, che è stato distribuito agli Azionisti
presenti in Assemblea, oltre alla documentazione già
elencata, il seguente materiale:
- copia dello Statuto sociale e del Regolamento assembleare;
- il bilancio di sostenibilità di Unipol Gruppo Finanziario
relativo all’esercizio 2015;
– altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto
dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la
richiesta di intervento, secondo quanto in seguito
illustrato.
Precisa, inoltre, che saranno riportati nel verbale della
presente Assemblea, o al medesimo allegati come parte
integrante e sostanziale, le informazioni prescritte
dall'Allegato 3E del Regolamento Emittenti della CONSOB.
Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine
del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle
modalità operative di gestione degli odierni lavori
assembleari, precisando in particolare che:
Accreditamento e gestione dei lavori assembleari e, in
particolare, modalità dell’esercizio del diritto di voto
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a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede
di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione
di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei
risultati di dette votazioni sono gestite con l’ausilio di
apparecchiature elettroniche e di una procedura informatica;
b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita
apparecchiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella
quale è memorizzato un codice di identificazione degli
aventi diritto al voto e delle relative azioni rappresentate;
c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la
rilevazione delle presenze ogni qual volta si entra o si
esce dalla sala assembleare, onde consentire la corretta
gestione dei lavori dell'Assemblea e della relativa
verbalizzazione. Raccomanda, a tale fine, in caso di
abbandono dei lavori assembleari, così come alla fine degli
stessi, di provvedere alla riconsegna del "RADIOVOTER" alla
apposita postazione ubicata all'uscita della sala, previa
registrazione dell'uscita stessa tramite l'apposito
apparecchio posto all'ingresso della sala stessa;
d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le
votazioni, salvo diversa indicazione dello stesso
Presidente, avverranno mediante utilizzo del "RADIOVOTER": a
tale proposito, invita i presenti a leggere la nota
esplicativa che è stata distribuita nel fascicolo già in
possesso degli intervenuti, nonché a prendere visione di
quanto proiettato in proposito sul maxi-schermo;
e) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non
uscire dalla sala e a non entrare nella stessa durante le
operazioni di voto per consentire una corretta rilevazione
delle presenze;
Modalità di intervento
f) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla
discussione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del
Regolamento assembleare, che troverà puntuale applicazione
per lo svolgimento della presente Assemblea;
g) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla
discussione, gli Azionisti sono invitati a formulare
interventi che siano attinenti ai punti all’ordine del
giorno e a contenere la durata degli stessi. Ciascun
Azionista può svolgere, su ogni argomento all’ordine del
giorno, un solo intervento ed una successiva replica a
richiesta. Al termine di tutti gli interventi verranno
fornite le risposte alle richieste degli Azionisti, previa
eventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo
limitato di tempo; coloro che hanno chiesto la parola
avranno la facoltà, come già prima precisato, di effettuare,
al termine delle risposte, una replica a richiesta;
h) in base a quanto previsto all’art. 11 del Regolamento
assembleare – tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza
dei singoli argomenti posti in discussione – il Presidente
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ritiene di predeterminare in dieci minuti la durata massima
degli interventi, mentre le repliche dovranno essere
contenute in cinque minuti;
i) tutti coloro che fossero interessati a presentare
richieste di intervento e di eventuale replica sono pregati
di recarsi, con l'apposita scheda contenuta nel fascicolo
consegnato agli intervenuti all'atto dell'accreditamento ed
il proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente a fianco della postazione "VOTO ASSISTITO", posta
sul lato della sala.
Precisa che il notaio Damascelli prenderà nota delle
generalità di ciascun interpellante, dell’ordine degli
interventi e, ai sensi dell’art. 2375 del codice civile, per
sunto, delle materie oggetto degli interventi stessi, delle
risposte fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento,
fatta salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali
richieste da parte degli interpellanti di riportare
integralmente in allegato al verbale il loro intervento,
purché tale richiesta sia accompagnata dalla contestuale
consegna del relativo testo scritto.
Informa, inoltre, che, nei termini previsti nell’avviso di
convocazione dell’odierna Assemblea (25 aprile 2016), sono
pervenute alla Società dagli Azionisti signori Sandro
Sinigaglia, titolare di n. 291 (duecentonovantuno) azioni,
Deborah Spina, titolare di n. 21 (ventuno) azioni, e Marco
Bava, titolare di n. 6 (sei)  azioni, domande ai sensi
dell’art. 127-ter del Testo Unico Finanziario, le cui
risposte – limitatamente a quelle pertinenti alla Società e
attinenti alle materie all’ordine del giorno – sono state
inserite nel fascicolo consegnato agli intervenuti ed
allegate al presente verbale sub B).
Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del
Regolamento assembleare:
- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei
lavori assembleari, assistono all'Assemblea anche attraverso
collegamento video a distanza a circuito chiuso, dipendenti
della Società e del Gruppo, che assisteranno lo stesso
Presidente nel corso della riunione assembleare;
- sono stati inoltre invitati a partecipare all’Assemblea
esponenti delle rappresentanze sindacali aziendali,
rappresentanti della società incaricata della revisione
legale dei conti, consulenti della Società, personale
tecnico di società esterne e uditori, rappresentanti della
Lega delle Cooperative, nonché giornalisti specializzati.
Questi ultimi assistono all’Assemblea da una postazione
esterna alla sala, con collegamento video a circuito chiuso.
Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto
all'ordine del giorno dell’Assemblea.
"Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015; relazione del
Consiglio di Amministrazione sulla gestione; relazione del
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Collegio Sindacale e della Società di revisione legale.
Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente, al fine di lasciare maggiore spazio alla
discussione e all’approfondimento degli argomenti oggetto di
trattazione, propone di omettere, salvo dissenso espresso
dall’Assemblea, la lettura:
- del progetto di bilancio individuale dell’esercizio chiuso
al 31 dicembre 2015 e dei relativi allegati;
- della Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla
gestione;
- della Relazione del Collegio Sindacale;
- della Relazione illustrativa degli Amministratori sulla
presente materia all'ordine del giorno,
documenti che sono stati puntualmente messi a disposizione
del pubblico nei termini e con le modalità di legge nonché
inseriti nel fascicolo distribuito agli intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della documentazione relativa al
bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 e dichiara
che la proposta è stata approvata all'unanimità.
Precisa, inoltre, che l'Amministratore Delegato provvederà
ad illustrare, anche attraverso la proiezione di alcune
slide esplicative, l’andamento della gestione nel corso

dell’esercizio 2015 nonchè i risultati conseguiti nel corso
del piano industriale 2013-2015.
Sono le ore 10.55 e il Presidente cede quindi la parola
all'Amministratore Delegato Carlo Cimbri il quale, con
l'ausilio di slide che si allegano al presente atto sub C),
dà corso alla richiesta del Presidente.
Al termine dell'esposizione del signor Cimbri, sono le ore
11.50 e riprende la parola il Presidente il quale, prima di
dare lettura della relativa proposta di delibera, informa
che, in conformità a quanto richiesto dalla CONSOB con
comunicazione del 18 aprile 1996, gli onorari della società
di revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A. per
l'attività di revisione del bilancio dell'esercizio e del
bilancio consolidato 2015 sono i seguenti:
- per la revisione del bilancio individuale dell’esercizio
2015 e la verifica della regolare tenuta della contabilità e
della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle
scritture contabili, un compenso (comprensivo
dell’adeguamento ISTAT e al netto del contributo CONSOB,
delle spese e dell’IVA) di Euro 17.426
(diciassettemilaquattrocentoventisei), a fronte di n. 230
(duecentotrenta) ore impiegate;
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- per la revisione del bilancio consolidato 2015, un
compenso (comprensivo dell’adeguamento ISTAT e al netto del
contributo CONSOB, delle spese e dell’IVA) di Euro 94.978
(novantaquattromilanovecentosettantotto), a fronte di n.
1.250 (milleduecentocinquanta) ore impiegate.
Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di
deliberazione in merito al presente punto all’ordine del
giorno.

Proposta di deliberazione
"L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
Finanziario S.p.A.,
- esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della
Società chiuso al 31 dicembre 2015;
- esaminate le risultanze di detto progetto di bilancio, che
chiude con un utile d’esercizio di Euro 165.500.179,17;
- vista la relazione del Consiglio di Amministrazione
sull’andamento della gestione al 31 dicembre 2015;
- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della
Relazione della società incaricata della revisione legale
dei conti PricewaterhouseCoopers S.p.A.;
- preso atto che allo stato la Società detiene n. 6.319.814
azioni ordinarie proprie,

delibera
- di approvare il bilancio d’esercizio di Unipol Gruppo
Finanziario S.p.A. al 31 dicembre 2015, corredato dalla
Relazione degli Amministratori sulla gestione, che evidenzia
un utile d’esercizio pari ad Euro 165.500.179,17;
- di approvare la proposta di destinazione dell’utile di
esercizio emergente dal bilancio di Unipol Gruppo
Finanziario S.p.A. al 31 dicembre 2015, in conformità
all’art. 19 dello Statuto sociale, con le seguenti modalità:
* alla riserva legale Euro 16.550.017,92;
* alla riserva straordinaria Euro 20.942.496,33
* la residua parte dell’utile, pari al 77,35% del totale, a
dividendo per le n. 711.153.694 azioni ordinarie in
circolazione, per complessivi Euro 128.007.664,92 (Euro 0,18
per azione);
- di approvare pertanto la distribuzione di un dividendo
unitario, anche in considerazione della redistribuzione del
dividendo di spettanza delle azioni proprie, pari ad Euro
0,18 per ogni azione ordinaria avente diritto, per
complessivi Euro 128.007.664,92, fatta peraltro avvertenza
che l’eventuale variazione del numero di azioni proprie in
portafoglio della Società al momento della distribuzione non
avrà incidenza sull’importo del dividendo unitario come
sopra stabilito, ma andrà ad incremento o decremento
dell’importo accantonato a riserva straordinaria;
- di fissare nel giorno 25 maggio 2016 la data di inizio
pagamento del dividendo (stacco cedola 23 maggio 2016 e
record date 24 maggio 2016)”.

10



Apertura della discussione
Il Presidente quindi apre la discussione sul primo punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
Il Presidente si avvarrà della collaborazione
dell’Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei
dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per
rispondere alle domande formulate.
Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona
che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere
l'intervento entro dieci minuti.
Sono le ore 11.59 e prende la parola l'Azionista Alberto
Enzini il quale – con riferimento alle trattative fra
l’Azienda e le organizzazioni sindacali (di cui egli fa
parte) per la definizione di un unico Contratto Integrativo
Aziendale Assicurativo del Gruppo Unipol – evidenzia che,
contemporaneamente allo svolgimento dell’Assemblea, si sta
tenendo una manifestazione dei lavoratori del Gruppo Unipol
che contribuiscono, attraverso il proprio lavoro, a
garantire solidità all’intero Gruppo. Elogia, altresì, le
capacità del management del Gruppo Unipol, che ha consentito
allo stesso di diventare sempre più solido e leader nel
mercato assicurativo, attraverso successivi processi di
acquisizione e di integrazione con altre realtà.
Al riguardo, ricorda le criticità emerse, anche in passato,
in occasione dei vari percorsi di integrazione, e le
iniziative attuate al fine di evitare che si verificassero
differenze di trattamento fra lavoratori di diversa
provenienza, sottolineando, altresì, l’importanza
dell’acquisizione di Fondiaria-Sai, che ritiene sia stata
determinante per consentire al Gruppo Unipol di conseguire
una maggiore competitività sul mercato assicurativo.
Dando atto dell’elevato numero di dipendenti del Gruppo
Unipol, ognuno con un proprio percorso lavorativo e
professionale nonché, con una propria storia contrattuale,
frutto di mediazioni e sacrifici, il signor Enzini auspica
che il Gruppo prosegua il processo di integrazione ed
unificazione dei differenti trattamenti contrattuali, nel
rispetto, tuttavia, delle diversità esistenti tra le
situazioni di partenza.
L’Azionista dichiara di essere consapevole che il costo del
personale rappresenti un costo certo, non variabile, di cui
è necessario tenere conto per garantire la competitività del
Gruppo sul mercato, che peraltro è anche determinata
dall’impegno e dal sacrificio dei lavoratori, e rileva la
necessità che la storia dei lavoratori ex Unipol ed ex
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Fondiaria-Sai non sia cancellata, con l’auspicio che in
futuro diventi la storia dei dipendenti di tutto il Gruppo
Unipol.
Invita quindi la Società ed il Gruppo a dare prova di
credere nei propri dipendenti e a riprendere la trattativa
sindacale, rivedendo le proprie posizioni, non per far
vincere i dipendenti bensì l’azienda tutta; evidenzia la
disponibilità dei lavoratori alla ripresa del negoziato per
mezzo dei propri rappresentanti sindacali.
Sono le ore 12.08 e prende la parola l'Azionista Sandro
Sinigaglia il quale, nell’ambito del processo di
semplificazione della struttura societaria intrapreso dal
Gruppo, che definisce lodevole, suggerisce di addivenire
alla eliminazione, in tempi brevi, della società Unipol
Finance, ritenendo che essa abbia esaurito il proprio scopo
e, quindi, che sia ingiustificabile sostenerne i costi.
L’Azionista evidenzia poi che la controllante Finsoe S.p.A.
ha iscritto le azioni di Unipol Gruppo Finanziario nel
bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 ad un valore di 10 euro,
precisando che lo stesso sarebbe supportato, secondo quanto
riportato dagli organi di Finsoe, dal parere di una società
di consulenza che, ad avviso dell’Azionista, avrebbe
peraltro reputato tale valore inferiore a quello
realisticamente ad esso attribuibile. Afferma, quindi, di
aver svolto, utilizzando i dati accessibili, una propria
personale valutazione della singola azione di UGF, che a suo
dire non condurrebbe al valore sopra indicato; domanda se la
società di consulenza di Finsoe si sia avvalsa degli stessi
dati relativi a UGF che sono fruibili dalla generalità degli
Azionisti o se la stessa abbia potuto beneficiare di
informazioni più dettagliate. In particolare, l’Azionista
chiede di sapere se UGF abbia fornito alla propria
controllante, e/o alla società di consulenza che l’ha
assistita, informazioni non accessibili da parte di tutti
gli altri soci della stessa UGF.
Il signor Sinigaglia sostiene quindi che nel conto economico
dell’esercizio 2015 di UGF sono stati inseriti, con il
criterio della competenza, i dividendi distribuiti, in
particolare, dalle società controllate UnipolSai, Unipol
Finance, Unisalute e Arca Vita, per un ammontare di circa
300 milioni di Euro; asserisce di non voler esprimere
giudizi rispetto a tale scelta, ritenendo, tuttavia, che nel
prospetto descrittivo delle partecipazioni indicate nella
situazione patrimoniale sarebbe più opportuno precisare,
mediante asterisco o nota sottostante, che tali dividendi
sono iscritti in bilancio, ma con godimento a partire dal
primo gennaio 2016.
L’Azionista lamenta infine che il fascicolo distribuito agli
intervenuti in Assemblea sia diverso rispetto a quello
presente presso la società di stoccaggio Emarket Storage e a
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quanto pubblicato sul sito internet di Unipol, in
riferimento all’attestazione sottoscritta dal dott. Cimbri e
dal Dirigente Preposto.
Afferma che la citata diversità è presumibilmente
conseguenza di un errore materiale, ove alla pagina 101 del
“fascicolo elettronico” disponibile sul sito risulta
l’attestazione riferita al bilancio consolidato, invece che
l’attestazione inerente al bilancio individuale; invita,
quindi, per il futuro ad una maggiore attenzione.
Sono le ore 12.15 e prende la parola l'Azionista Gino
Dominici il quale – esprimendo la propria soddisfazione per
il lavoro svolto dalla Società e dal Gruppo, che definisce
“immane”, tenuto conto delle risorse e dell’impegno profusi
dall’Amministratore Delegato e dai suoi collaboratori per la
gestione aziendale, in particolare, a seguito
dell’acquisizione di Fondiaria-Sai – si dichiara favorevole
ad approvare il bilancio dell’esercizio 2015.
Evidenzia come l’ultimo triennio sia stato significativo
nella storia della Società per dare vita in Italia ad un
grande gruppo assicurativo.
Elogia, quindi, il buon risultato economico conseguito dal
Gruppo, che ha consentito la distribuzione di dividendi
interessanti agli Azionisti; dopo aver rivolto i propri
ringraziamenti all’Amministratore Delegato e ai suoi
collaboratori, esorta i medesimi a proseguire nel loro
importante lavoro in favore della Società.
Sono le ore 12.18 e prende la parola Mario Barni il quale,
dopo aver anch’egli evidenziato l’importante lavoro svolto
dagli Amministratori negli ultimi anni, chiede che cosa
provocò negli anni 2010-2012 quella che lui definisce
"distruzione di ricchezza" di Unipol.
Afferma che, a proprio avviso, la Società si è esposta ad un
rischio economico e soprattutto morale con la scelta di
acquisire Fondiaria-Sai, stanti le forti criticità che
caratterizzavano quest’ultima.
L’Azionista richiama il fatto che, durante lo svolgimento di
un’Assemblea della società FIAT, fu l’unico ad avere il
coraggio di dire che il capitalismo era finito e che a
gestire l’economia e la finanza non ci sono più uomini
d’onore, bensì persone che definisce “speculatori e
profittatori”. Al riguardo, sottolinea l’esigenza di
“svegliarsi”, recuperando i valori degli uomini che nel
passato hanno lottato per le nostre libertà, al fine di
evitare il rischio di incorrere in una “catastrofe”.
Essendosi conclusi gli interventi, il Presidente cede la
parola all'Amministratore Delegato per dare risposta alle
domande presentate dagli Azionisti intervenuti.
Prende la parola l’Amministratore Delegato Carlo Cimbri il
quale, ringraziato l’Azionista Alberto Enzini per le parole
di apprezzamento spese riguardo all’operato negli anni dello
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stesso signor Cimbri e dei suoi collaboratori in favore del
Gruppo, spiega anzitutto che non esistono automatismi per
cui un gruppo è forte e permane tale nel corso degli anni,
precisando che un Gruppo forte può diventare debolissimo
fino quasi a scomparire.
Al riguardo, l’Amministratore Delegato afferma che la
responsabilità di chi amministra il Gruppo è quella di
tutelare tutta la “comunità” che ruota intorno ad Unipol
(Azionisti, dipendenti, agenti), al fine di garantire, per
quanto possibile, prosperità, anche futura.
In particolare, rileva che a chi amministra la Società
spetta l’ingrato compito di portare a sintesi in modo
equilibrato ed equo interessi che sono certo convergenti nel
lungo periodo, ma che all’opposto potrebbero confliggere e
divergere nel breve periodo.
Esorta, quindi, gli intervenuti ad interrogarsi su quale sia
il punto giusto di equità che, a proprio avviso deve
costituire il parametro di riferimento per coloro che
amministrano il Gruppo.
Nell’intento di focalizzare l’attenzione sui cambiamenti che
hanno caratterizzato il Gruppo e il contesto che vi ruota
attorno, dichiara che il Gruppo stesso attualmente è una
grande realtà chiamata ad adattarsi alle proprie accresciute
dimensioni e che, per la rilevanza acquisita, gode di
rispettabilità e credibilità, che debbono essere preservate.
Evidenzia, quindi, che se si vuole evitare che il settore
assicurativo del Gruppo e UGF si trovino in futuro ad
affrontare situazioni più difficili, occorre fare delle
scelte ponderate nel presente; in questa ottica, il costo
del lavoro rappresenta una delle componenti da osservare con
la massima attenzione, riconoscendone la dignità e
l’importanza, posto che – in un contesto di mercato di
decremento dei premi, certo non ascrivibile a un minore
impegno dei dipendenti – tale costo ha  un’incidenza molto
più elevata che in passato;  nello svolgimento delle
trattative su richiamate, il management della Società e chi
rappresenta le parti chiamate a negoziare con Unipol debbono
avere cognizione di ciò, mettendo da parte i personalismi,
consapevoli del ruolo che rivestono.
Il signor Cimbri spiega che è in gioco un’operazione di
omogeneizzazione del Contratto Integrativo Aziendale di
tutti i dipendenti del Gruppo, per gli aspetti relativi sia
alla parte economica che a quella normativa, in riferimento
ai quali, dopo circa trenta giornate di trattativa, è stata
formulata un’ultima proposta di mediazione da parte della
Società, che – precisa l’Amministratore Delegato -
comporterebbe per il Gruppo un aggravio “secco” di costi di
circa 22,5 milioni di Euro annui.
Il signor Cimbri ricorda la situazione in cui si trovava
Fondiaria-Sai prima della sua acquisizione da parte del

14



Gruppo Unipol, che si è accollato – con successo – i rischi
di un’integrazione industriale contando solo sulle proprie
forze, assumendo, altresì, l’impegno di raggiungere accordi
con il sindacato per ridurre il numero dei dipendenti senza
ricorrere a licenziamenti.
Al riguardo, sottolinea l’importanza degli accordi sindacali
conclusi ed il ruolo - che giudica oltremodo importante -
svolto dalle organizzazioni sindacali nelle trattative
condotte durante il processo di integrazione, precisando che
il Gruppo Unipol si è fatto carico degli esuberi, che
ammontavano ad oltre 2.000 unità, e che nessun dipendente
non Dirigente è stato licenziato a seguito dell’acquisizione
dell’ex gruppo Premafin/Fondiaria-Sai, ciò costituendo un
motivo di orgoglio ed un valore da trasmettere alle future
generazioni.
Con riferimento alle trattative riguardanti il Contratto
Integrativo Aziendale, il signor Cimbri ricorda che tutte le
organizzazioni sindacali avevano convenuto formalmente con
il Gruppo che, se entro il termine del 31 marzo dell’anno in
corso non fosse stato definito un nuovo e diverso accordo, a
tutti i lavoratori del Gruppo sarebbe stato applicato
integralmente il contratto integrativo Unipol,
sottolineando, inoltre, che oltre il predetto termine sono
stati concessi ulteriori 15 giorni di proroga al fine di
giungere ad una conclusione delle trattativa con le
associazioni sindacali.
Al riguardo, pur volendo rimanere al di fuori delle
dinamiche proprie delle organizzazioni sindacali, che
definisce complesse ed articolate, l’Amministratore Delegato
fa tuttavia presente che c’è stato un tempo per trattare e
un tempo per decidere e che l’Azienda, sulla questione
contrattuale, ha deciso, precisando che, a questo punto,
ogni richiesta di ripresa delle trattative non sarà presa in
considerazione prima della scadenza del vigente contratto
integrativo Unipol.
Con riferimento all’intervento dell’Azionista Sinigaglia,
l’Amministratore Delegato evidenzia che Unipol Finance
deteneva azioni di risparmio di categoria “B” di UnipolSai,
che, a seguito della loro conversione, si sono trasformate
in azioni ordinarie. Recentemente tali azioni sono state
oggetto di ulteriori acquisti da parte di tale società, che
mantiene quindi un suo scopo, non comportando peraltro
particolari costi, in quanto integralmente controllata da
UGF.
Relativamente a Finsoe, il signor Cimbri evidenzia che UGF
non fornisce a quest’ultima alcuna informazione ulteriore
rispetto a quelle di cui tutto il mercato dispone,
dichiarando, inoltre, a proposito delle valutazioni su
Finsoe e tutte le altre considerazioni svolte dall’Azionista
Sinigaglia, di non poter entrare nel merito in quanto non
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possiede le informazioni necessarie a fornire risposte
adeguate, né dispone, peraltro, di alcun titolo per averle.
L’Amministratore Delegato, ringraziato l’Azionista Dominici
per il proprio intervento, auspica che in futuro si possano
conseguire risultati sempre migliori, precisando che occorre
considerare che il mercato è sempre più competitivo e che
non si può cambiare il contesto in cui si opera, bensì
cercare di lavorare al meglio delle proprie possibilità.
Grato per gli apprezzamenti ricevuti, il signor Cimbri
afferma che il merito dei risultati conseguiti dal Gruppo
deve essere riconosciuto a tutti coloro che prestano la
propria attività lavorativa, a tutti i livelli in favore
dell’Azienda e che con il loro impegno contribuiscono alla
crescita del Gruppo stesso.
L’Amministratore Delegato evidenzia come la grande
dimensione del Gruppo non debba ingenerare nei dipendenti di
Unipol il pensiero di essere “arrivati” e di essere
diventati parte stabile dell’élite imprenditoriale e
assicurativa italiana, perché, a proprio avviso, ciò
costituirebbe un grave errore.
Relativamente all’analisi svolta dall’Azionista Barni,
afferma che le considerazioni espresse inducono alla
riflessione su alcuni dei mali dell’epoca attuale, rispetto
ai quali ritiene sia importante essere consapevoli per
maturare quegli “anticorpi” volti ad evitare derive
tragiche.
Il Presidente invita, quindi, a raggiungere la postazione
l'Azionista Franco Franchini che ha richiesto la parola e,
in seguito, la prima persona che ha richiesto di intervenire
in fase di replica, ricordando di contenere l'intervento
entro cinque minuti.
Sono le ore 13.02 e prende la parola l’Azionista Franco
Franchini, il quale, evidenziando che durante l’Assemblea
non si è detto nulla sulla situazione della Banca del Gruppo
Unipol, chiede delucidazioni sul punto.
Sono le ore 13.03 e prende la parola l'Azionista Mario Barni
che si dichiara non soddisfatto della risposta
dell'Amministratore Delegato, in riferimento alla sua
domanda sulla "distruzione di ricchezza" che avvenne nella
Società nel biennio 2010-2012, pur dichiarandosi consapevole
che, a proprio parere, si tratta di una risposta difficile.
Afferma di aver apprezzato la battuta sugli "anticorpi"
fatta del signor Cimbri durante la precedente esposizione, e
ricorda agli intervenuti la sua esperienza di azionista del
"Monte dei Paschi di Siena", esprimendo l’avviso che le
vicende di tale banca siano state premeditate nell’ambito di
un "progetto" esterno che, a suo parere, potrebbe
coinvolgere anche altre realtà che ritiene che il
capitalismo non abbia mai condiviso ma accettato per comodo.
Sono le ore 13.10 e prende la parola l'Amministratore
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Delegato il quale, in risposta all’intervento dell’Azionista
Franchini, dichiara che Unipol Banca sta continuando a
seguire le direttrici che l’hanno guidata negli ultimi anni
e che prevedono di non aumentare il rischio, garantendo una
solida base di liquidità e migliorando la capacità di
penetrazione commerciale.
L’Amministratore Delegato pone in evidenza l’ottimo lavoro
svolto dall’attuale management di Unipol Banca,
sottolineando come il problema di quest’ultima sia
rappresentato dallo stock di crediti deteriorati in
portafoglio, la cui percentuale di copertura, grazie al
supporto di UGF, è peraltro in miglioramento.
Dal punto di vista strategico, l’Amministratore Delegato
conferma la vocazione assicurativa del Gruppo, precisando
che, con riguardo ad Unipol Banca, si punta ad una
possibilità di aggregazione con altre realtà che salvaguardi
le professionalità che lavorano all’interno della stessa ed
il valore presente.
Con riferimento all’intervento dell’Azionista Barni,
richiama le difficoltà vissute nella fase post "Lehman", nel
2009, evidenziando come proprio a partire da quel momento
sia iniziato un percorso di rilancio, che ha portato il
Gruppo alla situazione attuale.
Sempre con riferimento al signor Barni, l’Amministratore
Delegato rileva infine che UGF non ha effettuato operazioni
di azzeramento e ricostituzione del capitale, ponendo invece
in essere operazioni di aumento del capitale, secondo le
normali dinamiche di mercato, al fine di realizzare progetti
di crescita industriale, come nel caso dell’acquisizione
dell’ex gruppo Premafin/Fondiaria-Sai.
Conclusasi l’esposizione del signor Cimbri, prende la parola
il Presidente il quale, prima di passare alla votazione,
sottolinea che la vasta e articolata azione compiuta ha
saputo portare a sintesi un importante progetto di sistema,
con qualità, con trasparenza e con una visione sostenibile,
realizzando in ogni ambito e comparto del Gruppo puntuali ed
efficaci soluzioni tese a ottimizzare, razionalizzare,
integrare e ridefinire, attraverso rigorose politiche, anche
dal punto di vista della correttezza, una visione di mercato
ed eticamente sostenibile.
Precisa che i valori del Gruppo, rappresentati dalla
lungimiranza, l’accessibilità, il rispetto, la solidarietà,
la responsabilità, hanno ispirato in modo efficace
l'attività posta in essere, altamente qualificata, attenta,
rigorosa, sotto la guida autorevole e di alto livello di
Carlo Cimbri, e grazie all’apporto qualificato del gruppo
dirigente che con l'Amministratore Delegato ha collaborato
intensamente durante il presente mandato, con il concorso
attento e collaborativo del Consiglio di Amministrazione,
con la costante attività degli agenti, con il contributo
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prezioso dei lavoratori, con la fiducia che milioni di
clienti che hanno scelto il Gruppo Unipol.
Afferma, quindi, di guardare con convinzione e con ulteriore
slancio agli anni futuri, che giudica pieni di nuove sfide e
nel corso dei quali - precisa il Presidente - sarà
importante rafforzare la reputazione del Gruppo, nella
consapevolezza del ruolo raggiunto nel mercato dalla Società
e dal Gruppo stesso.
Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la discussione e dà
avvio alla procedura di votazione mediante l'utilizzo del
"RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non assentarsi
dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di voto.

VOTAZIONE
Sono le ore 13.19 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata
proposta sul primo punto all’ordine del giorno
dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 421 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.946.383 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,106392% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 456.974.711 azioni ordinarie, pari al
99,353909% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 0 azioni ordinarie;
- astenuti: n. 20.087 azioni ordinarie, pari allo 0,004367%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 2.951.585 azioni ordinarie, pari allo
0,641724% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub D) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
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personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco che si allega al presente atto sub E).
Il Bilancio approvato viene allegato al presente verbale sub
F), nel testo distribuito agli intervenuti all’ingresso, che
tiene conto dell’errore materiale in precedenza rilevato
dall’Azionista Sinigaglia.
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
primo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
del secondo punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea.
"Nomina del Consiglio di Amministrazione per gli esercizi
2016, 2017 e 2018, previa determinazione del numero dei
componenti e determinazione del relativo compenso.
Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente rammenta che con l’approvazione del bilancio
al 31 dicembre 2015 viene a scadere, per decorso del periodo
di carica, il mandato conferito al Consiglio di
Amministrazione dall’Assemblea del 30 aprile 2013.
Al riguardo, gli Azionisti sono invitati a:
- determinare il numero dei componenti del Consiglio di
Amministrazione; numero che, ai sensi dell’art. 10 del
vigente Statuto sociale, deve essere compreso tra 15 e 25;
- fissare la durata del nominando Consiglio di
Amministrazione, posto che, ai sensi del citato art. 10
dello Statuto sociale, gli Amministratori durano in carica
tre esercizi, o per il minor tempo stabilito dall’Assemblea,
e sono rieleggibili;
- nominare i componenti del Consiglio di Amministrazione;
- determinare il compenso spettante ai componenti del
Consiglio di Amministrazione per ciascun esercizio di
incarico.
Il Presidente, preliminarmente, a nome della Società,
ringrazia tutti i membri del Consiglio di Amministrazione
uscente per il proficuo lavoro svolto durante il triennio
del loro mandato.
Ricorda in proposito che:
- ai sensi del citato art. 10 dello Statuto sociale,
l’elezione del Consiglio di Amministrazione avviene sulla
base di liste, nelle quali i candidati sono elencati
mediante numero progressivo. In particolare:
* dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti
verranno tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono
elencati nella lista medesima, i nove decimi degli
Amministratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di
numero frazionario, all’unità superiore;
* i restanti Amministratori saranno tratti dalle altre liste;
- ai sensi della vigente normativa, in occasione del
presente rinnovo almeno un terzo dei componenti deve
appartenere al genere meno rappresentato, con
arrotondamento, in caso di numero frazionario, all’unità
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superiore;
- ai sensi del criterio applicativo 3.C.3 del Codice di
Autodisciplina delle società quotate, poiché le azioni della
Società rientrano nell’indice FTSE-MIB, almeno un terzo
degli Amministratori deve possedere i requisiti di
indipendenza del richiamato Codice, con arrotondamento, in
caso di numero frazionario, all’unità inferiore;
- ai sensi del Codice di Autodisciplina delle società
quotate, al quale la Società aderisce, il Consiglio di
Amministrazione in carica, supportato dal Comitato Nomine e
Corporate Governance, tenuto conto anche delle risultanze
del processo di autovalutazione che viene condotto con
frequenza annuale, ha espresso il proprio orientamento in
merito alla dimensione e composizione del nominando organo
amministrativo, allegato alla Relazione illustrativa degli
Amministratori sull’argomento in esame.
Per esigenza di economia dei lavori assembleari, propone di
omettere, salvo dissenso espresso dall’Assemblea, la lettura
della Relazione illustrativa in proposito redatta dal
Consiglio di Amministrazione e dell’allegato documento
contenente l’orientamento agli Azionisti, espresso dal
Consiglio di Amministrazione della Società, in merito alla
dimensione e composizione del nominando organo
amministrativo, essendo tale documentazione già stata messa
a disposizione del pubblico, nei termini e con le modalità
di legge, nonché inserita nel fascicolo consegnato agli
intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della documentazione relativa alla
nomina del Consiglio di Amministrazione e dichiara che la
proposta è stata approvata all'unanimità.
Informa che, nei termini e con le modalità richieste dalla
disciplina di legge, regolamentare e statutaria applicabile,
sono state presentate due liste contenenti i nominativi dei
candidati alla carica di Amministratore:
- la Prima Lista è stata presentata dall’Azionista FINSOE
S.p.A., titolare del 31,40% (trentuno virgola quaranta per
cento) del capitale sociale;
- la Seconda Lista è stata presentata da alcune società di
gestione del risparmio ed investitori istituzionali (i “Soci
di Minoranza”), complessivamente titolari dell’1,121% (uno
virgola centoventuno per cento) del capitale sociale.
Precisa che dette liste, unitamente alla documentazione
richiesta dalle disposizioni di legge, regolamentari e
statutarie vigenti, sono state messe a disposizione del
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pubblico presso la sede sociale, Borsa Italiana S.p.A., il
meccanismo di stoccaggio autorizzato Emarket Storage e sul
sito internet della Società nei 21 giorni precedenti
l’odierna Assemblea, nonché inserite nell’apposito fascicolo
distribuito agli intervenuti.
Procede quindi alla lettura dei nominativi dei candidati
contenuti nelle liste depositate dai suddetti Azionisti,
invitando gli intervenuti anche a prendere visione di quanto
proiettato nel maxi-schermo; in particolare:
- l’Azionista FINSOE ha presentato la lista denominata “1”,
proponendo di nominare quali Amministratori della Società i
signori:
1 Pierluigi Stefanini;
2 Carlo Cimbri;
3 Adriano Turrini;
4 Paolo Cattabiani;
5 Mario Zucchelli;
6 Milo Pacchioni;
7 Ernesto Dalle Rive;
8 Francesco Berardini;
9 Daniele Ferrè;
10 Gianmaria Balducci;
11 Pier Luigi Morara;
12 Claudio Levorato;
13 Maria Antonietta Pasquariello;
14 Giuseppina Gualtieri;
15 Rossana Zambelli;
16 Patrizia De Luise;
17 Annamaria Trovò;
18 Anna Maria Ferraboli;
19 Antonietta Mundo;
20 Carlo Zini;
21 Marco Lami,
con la precisazione che hanno dichiarato:
(i) di essere indipendenti ai sensi del Codice di
Autodisciplina per le società quotate i signori: Paolo
Cattabiani, Ernesto Dalle Rive, Francesco Berardini, Daniele
Ferrè, Gianmaria Balducci, Maria Antonietta Pasquariello,
Giuseppina Gualtieri, Rossana Zambelli, Patrizia De Luise,
Annamaria Trovò, Anna Maria Ferraboli, Antonietta Mundo,
Carlo Zini e Marco Lami;
(ii) di essere indipendenti ai sensi del Testo Unico della
Finanza i signori: Daniele Ferrè, Gianmaria Balducci, Pier
Luigi Morara, Maria Antonietta Pasquariello, Giuseppina
Gualtieri, Rossana Zambelli, Patrizia De Luise, Annamaria
Trovò, Anna Maria Ferraboli, Antonietta Mundo e Marco Lami;
- i Soci di Minoranza hanno presentato la lista denominata
“2”, proponendo di nominare quali Amministratori della
Società i signori:
1 Sandro Alfredo Pierri;
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2 Silvia Elisabetta Candini;
3 Massimo Desiderio,
con la precisazione che detti candidati, sulla base delle
dichiarazioni rese, si sono qualificati tutti Amministratori
indipendenti, sia ai sensi del Testo Unico della Finanza che
ai sensi del Codice di Autodisciplina.
Evidenzia che tali liste consentono una composizione del
Consiglio di Amministrazione che rispetta la normativa
vigente in materia di equilibrio tra i generi.
Segnala, inoltre, che l’Azionista FINSOE, prima dell’avvio
dei lavori assembleari, ha presentato alla Presidenza una
proposta di deliberazione che prevede di:
- determinare in 22 (ventidue) il numero dei componenti del
Consiglio di Amministrazione;
- fissare in tre esercizi e, dunque, fino all’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre
2018, la durata del nominando Consiglio di Amministrazione;
- determinare gli emolumenti spettanti a ciascun membro del
Consiglio di Amministrazione nell’importo annuo di Euro
50.000 (cinquantamila), da corrispondere pro rata con
riferimento a ciascun esercizio di durata del mandato, al
lordo delle ritenute e degli oneri di legge, oltre alle
spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, nonché in
un ulteriore importo lordo di Euro 1.000 (mille) per
ciascuna riunione consiliare o assembleare cui
l'Amministratore abbia partecipato, ridotto ad Euro 500
(cinquecento) qualora la partecipazione avvenga tramite
collegamento telefonico o audiovisivo;
- autorizzare la copertura assicurativa relativa ai rischi
connessi alla responsabilità civile verso terzi derivante
dagli obblighi legali e contrattuali inerenti la funzione di
amministratore e alla connessa tutela giudiziaria, con costo
a carico della Società, conferendo al Consiglio di
Amministrazione e per esso al Presidente, ogni più ampio
potere per l’attuazione della presente delibera, compreso
quello di apportare alla polizza assicurativa attualmente in
essere tutte le modifiche che si rendessero opportune in
relazione a termini e condizioni, purché in linea con quelli
di mercato;
- autorizzare, nei limiti di legge, i membri del Consiglio
di Amministrazione all’esercizio di attività concorrenti, ai
sensi dell’art. 2390 del codice civile.
Precisa che, avendo l’Azionista FINSOE presentato la
proposta di determinare il numero dei componenti il
Consiglio di Amministrazione in misura superiore di una
unità a quella dei candidati indicati nella lista dallo
stesso presentata, ove tale proposta venisse approvata
dall’Assemblea, si procederà ad individuare la composizione
dell’organo amministrativo, ad esito della votazione delle
suddette liste, applicando quanto previsto in proposito dal
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richiamato art. 10 dello Statuto sociale con riferimento ad
un numero di Amministratori da eleggere pari a 22 (ventidue).
Informa, infine che a tal riguardo non sono pervenute
proposte da parte di altri Azionisti.
Prima di passare alla discussione sul presente punto
all’ordine del giorno, precisa che si procederà a tre
separate votazioni in merito, nell’ordine:
1. alla determinazione del numero dei componenti del
Consiglio di Amministrazione;
2. alla nomina di detti componenti, sulla base delle
richiamate liste, nonchè
3. alla determinazione della durata in carica del nominando
organo amministrativo e del relativo compenso, nonchè
all’autorizzazione ai sensi dell’art. 2390 del codice
civile.

Apertura della discussione
Il Presidente quindi apre la discussione sul secondo punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
Il Presidente si avvarrà della collaborazione
dell’Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei
dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per
rispondere alle domande formulate.
Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona
che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere
l'intervento entro dieci minuti.
Sono le ore 13.30 e prende la parola l'Azionista Mario
Barni, il quale propone che il numero degli attuali
componenti del Consiglio di Amministrazione, che lui afferma
essere pari a 15, rimanga invariato o che comunque sia
soggetto ad un aumento più contenuto.
Conclusi gli interventi, dopo aver precisato che il numero
dei componenti del Consiglio di Amministrazione uscente è
pari a 25 e che la proposta di deliberazione sottoposta
all'Assemblea prevede una diminuzione del medesimo di tre
unità, il Presidente dichiara chiusa la discussione e dà
avvio alla procedura di votazione sulle tre proposte di
delibera al secondo punto all'ordine del giorno, invitando
gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a
quando non siano terminate le relative procedure di voto.
Provvede, quindi, in primo luogo, a sottoporre la proposta
di deliberazione avente ad oggetto la determinazione in 22
(ventidue) del numero dei componenti del Consiglio di
Amministrazione.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
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Finanziario S.p.A.,
- tenuto conto della necessità di deliberare in merito alla
nomina del Consiglio di Amministrazione;
- tenuto conto di quanto previsto dall’art. 10 dello Statuto
sociale;
- tenuto conto dell’orientamento agli Azionisti in merito
alla dimensione e composizione del nominando organo
Amministrativo,
- esaminata e discussa la proposta formulata dall’Azionista
FINSOE S.p.A.,

delibera
di determinare in 22 il numero dei componenti del Consiglio
di Amministrazione.”

VOTAZIONE
Sono le ore 13.33 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla prima proposta
sul secondo punto all’ordine del giorno dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 418 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.914.946 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102011% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 448.612.727 azioni ordinarie, pari al
97,542541% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 9.575.459 azioni ordinarie, pari al
2,082006% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 226.760 azioni ordinarie, pari allo 0,049305%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 1.500.000 azioni ordinarie, pari allo
0,326147% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta di determinare in 22 il
numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione
risulta approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub G) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
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nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Prima di dare avvio alla procedura di votazione delle liste,
relativamente alle modalita’ di espressione del voto, invita
gli intervenuti a prendere visione di quanto proiettato sul
maxi-schermo con riferimento all’utilizzo del RADIOVOTER. In
particolare, segnala che gli aventi diritto al voto saranno
invitati a digitare sul RADIOVOTER il tasto:
- “1” per il voto favorevole alla Lista n. 1 del Socio
FINSOE;
- “2” per il voto favorevole alla Lista n. 2 presentata dai
Soci di Minoranza;
- “C” per il voto contrario ad entrambe le liste;
- “A” per l’astensione.
Precisa che dopo aver controllato sul display che il voto
espresso sia corretto, occorre premere il tasto “OK” e
verificare sempre sul display che il voto sia stato
registrato.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non siano terminate le relative procedure di voto,
rivolgendo agli Azionisti l'invito ad esprimere la
preferenza per le liste presentate.

VOTAZIONE
Sono le ore 13.36 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla nomina del
Consiglio di Amministrazione.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 419 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.915.366 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102069% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli alla Lista "1": n. 356.315.612 azioni
ordinarie, pari al 77,474170% delle azioni ordinarie
rappresentate;
- voti favorevoli alla Lista "2": n. 100.067.140 azioni
ordinarie, pari al 21,757729% delle azioni ordinarie
rappresentate;
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- voti contrari a entrambe le liste: n. 3.512.419 azioni
ordinarie, pari allo 0,763710% delle azioni ordinarie
rappresentate;
- astenuti: n. 20.195 azioni ordinarie, pari allo 0,004391%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Comunica, pertanto, che all’esito della votazione, tenuto
conto che il numero di Amministratori da eleggere è stato in
precedenza stabilito dalla presente Assemblea in 22
(ventidue), il Consiglio di Amministrazione della Società
risulta composto da 20 (venti) membri tratti dalla lista che
ha ottenuto il maggior numero di voti (pari ai nove decimi
degli Amministratori da eleggere, con arrotondamento
all’unità superiore) e da 2 (due) membri tratti dalla lista
risultata seconda per numero di voti, nelle persone dei
signori:
- Pierluigi Stefanini, nato a Sant'Agata Bolognese (BO) il
giorno 28 giugno 1953, domiciliato per la carica in Bologna
(BO), Via Stalingrado n. 45, codice fiscale STF PLG 53H28
I191K;
- Carlo Cimbri, nato a Cagliari (CA) il giorno 31 maggio
1965, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale CMB CRL 65E31 B354O;
- Adriano Turrini, nato a Crespellano (BO) il giorno 15
novembre 1956, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale TRR DRN 56S15 D158F;
- Paolo Cattabiani, nato a Reggio Emilia (RE) il giorno 11
luglio 1958, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale CTT PLA 58L11 H223A;
- Mario Zucchelli, nato a Castelfranco Emilia (MO) il giorno
23 gennaio 1946, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale ZCC MRA 46A23 C107Q;
- Milo Pacchioni, nato a Modena (MO) il giorno 4 novembre
1950, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale PCC MLI 50S04 F257W;
- Ernesto Dalle Rive, nato a Torino (TO) il giorno 2
dicembre 1960, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale DLL RST 60T02 L219M;
- Francesco Berardini, nato a Genova (GE) il giorno 11
luglio 1947, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale BRR FNC 47L11 D969U;
- Daniele Ferrè, nato a Busto Arsizio (VA) il giorno 27
febbraio 1956, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale FRR DNL 56B27 B300P;
- Gianmaria Balducci, nato a Castel San Pietro Terme (BO) il
giorno 8 febbraio 1975, domiciliato per la carica in Bologna
(BO), Via Stalingrado n. 45, codice fiscale BLD GMR 75B08
C265W;
- Pier Luigi Morara, nato a Bologna (BO) il giorno 28
febbraio 1955, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
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Via Stalingrado n. 45, codice fiscale MRR PLG 55B28 A944L;
- Claudio Levorato, nato a Pianiga (VE) il giorno 15
febbraio 1949, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale LVR CLD 49B15 G565I;
- Maria Antonietta Pasquariello, nata a Bologna (BO) il
giorno 29 agosto 1954, domiciliata in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale PSQ MNT 54M69 A944S;
- Giuseppina Gualtieri, nata a Moglia (MN) il giorno 26
maggio 1957, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale GLT GPP 57E66 F267R;
- Rossana Zambelli, nata a Roma (RM) il giorno 5 novembre
1958, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale ZMB RSN 58S45 H501R;
- Patrizia De Luise, nata Genova (GE) il giorno 2 ottobre
1954, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale DLS PRZ 54R42 D969H;
- Annamaria Trovò, nata a Racconigi (CN) il giorno 4
dicembre 1963, domiciliata per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale TRV NMR 63T44 H150R;
- Anna Maria Ferraboli, nata a Prevalle (BS) il 5 luglio
1947, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale FRR NMR 47L45 H055T;
- Antonietta Mundo, nata a Roma (RM) il giorno 11 settembre
1946, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale MND NNT 46P51 H501D;
- Carlo Zini, nato a Modena (MO) il giorno 4 giugno 1955,
domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via Stalingrado
n. 45, codice fiscale ZNI CRL 55H04 F257W;
- Sandro Alfredo Pierri, nato a Cuorgné (TO) il giorno 18
aprile 1964, domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale PRR SDR 64D18 D208N;
- Silvia Elisabetta Candini, nata a Milano (MI) il giorno 2
luglio 1970, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale CND SVL 70L42 F205N.
Dà atto che i nominati Amministratori hanno dichiarato,
prima della Assemblea, di accettare la carica, ove
deliberata dall’Assemblea medesima.
Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub H) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Conclude ponendo in votazione l’ulteriore proposta formulata
dall’Azionista FINSOE, sopra illustrata, relativamente alla
durata in carica del Consiglio di Amministrazione e ai
compensi da corrispondere ai relativi componenti.

Proposta di deliberazione
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“L’Assemblea degli Azionisti di Unipol Gruppo Finanziario
S.p.A., esaminata e discussa la proposta formulata
dall’azionista FINSOE S.p.A.,

delibera
-  di fissare in tre esercizi e, dunque, fino all’Assemblea
convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre
2018, la durata del Consiglio di Amministrazione;
- di determinare gli emolumenti spettanti a ciascun membro
del Consiglio di Amministrazione nell’importo annuo di Euro
50.000,00 (cinquantamila/00), da corrispondere pro rata con
riferimento a ciascun esercizio di durata del mandato, al
lordo delle ritenute e degli oneri di legge, oltre alle
spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, nonché in
un ulteriore importo lordo di Euro 1.000,00 (mille/00) per
ciascuna riunione consiliare o assembleare cui
l'Amministratore abbia partecipato, ridotto ad Euro 500,00
(cinquecento/00) qualora la partecipazione avvenga tramite
collegamento telefonico o audiovisivo;
- di autorizzare la copertura assicurativa relativa ai
rischi connessi alla responsabilità civile verso terzi
derivante dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla
funzione di Amministratore e alla connessa tutela
giudiziaria, con costo a carico della Società, conferendo al
Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente, ogni
più ampio potere per l’attuazione della presente delibera,
compreso quello di apportare alla polizza assicurativa
attualmente in essere tutte le modifiche che si rendessero
opportune in relazione a termini e condizioni, purché in
linea con quelli di mercato;
- di autorizzare, nei limiti di legge, i membri del
Consiglio di Amministrazione all’esercizio di attività
concorrenti, ai sensi dell’art. 2390 del codice civile.”

VOTAZIONE
Sono le ore 13.40 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 419 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.915.366 azioni ordinarie
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complessivamente pari al 64,102069% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 367.981.886 azioni ordinarie, pari
all'80,010783% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 69.694.811 azioni ordinarie, pari al
15,153834% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 20.358.669 azioni ordinarie, pari al
4,426612% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 1.880.000 azioni ordinarie, pari allo
0,408771% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta in ordine alla
determinazione della durata in carica dell’organo
amministrativo testé nominato ed al relativo compenso,
nonché all’autorizzazione ai sensi dell’art. 2390 del codice
civile, risulta approvata a maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub I) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
secondo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
del terzo punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea.
"Nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli
esercizi 2016, 2017 e 2018 e determinazione del relativo
compenso. Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente rammenta che con l’approvazione del bilancio
al 31 dicembre 2015 viene a scadere, per decorso del periodo
di carica, il mandato conferito al Collegio Sindacale,
nominato dall’Assemblea del 30 aprile 2013.
L’odierna Assemblea deve, pertanto, provvedere a deliberare
– nell’osservanza delle norme di legge e di regolamento,
nonché statutarie, vigenti in materia – la nomina del
Collegio Sindacale e del suo Presidente per gli esercizi
2016 – 2017 – 2018 e, pertanto, fino all’Assemblea di
approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018,
determinandone i relativi compensi.
Ricorda in proposito che:
- ai sensi dell’art. 17 dello Statuto sociale, il Collegio
Sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e due
supplenti e la loro elezione avviene sulla base di liste,
nelle quali i candidati sono elencati mediante numero
progressivo, idonee a consentire, così come previsto dalla
normativa vigente, che un membro effettivo ed uno supplente
del Collegio Sindacale siano eletti dalla minoranza e che la
Presidenza del Collegio spetti al membro effettivo eletto
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dalla minoranza;
- risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due
candidati dell’apposita sezione della lista che ha ottenuto
il maggior numero di voti e il primo (o unico) candidato
dell’apposita sezione della lista che risulta seconda per
numero di voti. Risulteranno eletti Sindaci supplenti il
primo candidato dell’apposita sezione della lista che ha
ottenuto il maggior numero di voti e il primo (o unico)
candidato dell’apposita sezione della lista che risulta
seconda per numero di voti di cui sopra;
- nella composizione del Collegio Sindacale deve essere
assicurato l’equilibrio tra i generi nel rispetto delle
disposizioni di legge e regolamentari applicabili.
Informa che, nei termini e con le modalità richieste dalla
disciplina di legge, regolamentare e statutaria applicabile,
sono state presentate due liste contenenti i nominativi dei
candidati alla carica di Sindaco:
- la Prima Lista è stata presentata dall’Azionista FINSOE
S.p.A., titolare del 31,40% (trentuno virgola quaranta per
cento) del capitale sociale;
- la Seconda Lista è stata presentata da alcune società di
gestione del risparmio ed investitori istituzionali (i “Soci
di Minoranza”), titolari complessivamente dell’1,121% (uno
virgola centoventuno per cento) del capitale sociale.
Precisa, inoltre, che dette liste, unitamente alle
prescritte dichiarazioni e ai curricula vitae dei candidati
(completi dell’elenco delle cariche di amministrazione e
controllo già ricoperte dagli stessi), sono state messe a
disposizione del pubblico, ai sensi di legge, presso la sede
sociale, Borsa Italiana S.p.A., il meccanismo di stoccaggio
autorizzato Emarket Storage e sul sito internet della

società nonchè inserite nel fascicolo distribuito agli
intervenuti.
Procede alla lettura dei nominativi dei candidati contenuti
nelle liste depositate dai suddetti Azionisti, invitando gli
intervenuti anche a prendere visione di quanto proiettato
nel maxi-schermo; in particolare:
- l’Azionista FINSOE ha presentato la lista denominata
“1”,proponendo quali candidati alla carica di:
* Sindaco effettivo, i signori:
1 Roberto Chiusoli
2 Silvia Bocci;
3 Domenico Livio Trombone;
* Sindaco supplente, i signori:
1 Chiara Ragazzi;
2 Carlo Cassamagnaghi;
- i Soci di Minoranza hanno presentato la lista denominata
“2”, proponendo quali candidati alla carica di:
* Sindaco effettivo, il signor Mario Civetta;
* Sindaco supplente, il signor Massimo Gatto.
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In considerazione della pluralità di liste, trova
applicazione il comma 2-bis dell’art. 148 del Testo Unico
della Finanza, così come richiamato anche nell’art. 17 dello
Statuto sociale, ai sensi dei quali “Il Presidente del
Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea tra i Sindaci
eletti dalla minoranza”.
Precisa infine che tali liste, tra l’altro, consentono una
composizione del Collegio Sindacale che rispetta la
normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi.
Per esigenza di economia dei lavori assembleari, propone di
omettere, salvo dissenso espresso dall’Assemblea, la lettura
dell’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo
ricoperti dai candidati in altre societa, essendo tale
documentazione già stata messa a disposizione del pubblico,
nei termini e con le modalità di legge, nonché inserita nel
fascicolo consegnato agli intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della documentazione relativa alla
nomina del Consiglio di Amministrazione e dichiara che la
proposta è stata approvata all'unanimità.
Segnala, infine, che l’Azionista FINSOE, prima dell’avvio
dei lavori assembleari, ha presentato alla Presidenza una
proposta di deliberazione che prevede di:
- determinare gli emolumenti spettanti a ciascun membro del
Collegio Sindacale nel seguente modo: un importo annuo di
Euro 75.000 (settantacinquemila) per il Presidente del
Collegio Sindacale e di Euro 50.000 (cinquantamila) per ogni
Sindaco Effettivo, al lordo delle ritenute e degli oneri di
legge, da corrispondere pro rata con riferimento a ciascun

esercizio di durata del mandato, oltre alle spese sostenute
per l’espletamento dell’incarico;
- autorizzare la copertura assicurativa relativa ai rischi
connessi alla responsabilità civile verso terzi derivante
dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla funzione
di Sindaco e alla connessa tutela giudiziaria, con costo a
carico della Società, conferendo al Consiglio di
Amministrazione e per esso al Presidente, ogni più ampio
potere per l’attuazione della presente delibera, compreso
quello di apportare alla polizza assicurativa attualmente in
essere tutte le modifiche che si rendessero opportune in
relazione a termini e condizioni, purché in linea con quelli
di mercato.
Precisa infine che a tal riguardo non sono pervenute
proposte da parte di altri Azionisti.

Apertura della discussione
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Il Presidente quindi apre la discussione sul terzo punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
Il Presidente si avvarrà della collaborazione
dell’Amministratore Delegato e, ove ritenuto necessario, dei
dirigenti, dipendenti e collaboratori della Società, per
rispondere alle domande formulate.
Il Presidente, verificata la mancanza di interventi, prima
di dare avvio alla procedura di votazione delle liste,
relativamente alle modalita’ di espressione del voto, invita
gli intervenuti a prendere visione di quanto proiettato sul
maxi-schermo con riferimento all’utilizzo del RADIOVOTER. In
particolare, segnala che gli aventi diritto al voto saranno
invitati a digitare sul RADIOVOTER il tasto:
- “1” per il voto favorevole alla Lista n. 1 del Socio
FINSOE;
- “2” per il voto favorevole alla Lista n. 2 presentata dai
Soci di Minoranza;
- “C” per il voto contrario ad entrambe le liste;
- “A” per l’astensione.
Precisa che dopo aver controllato sul display che il voto

espresso sia corretto, occorre premere il tasto “OK” e
verificare sempre sul display che il voto sia stato
registrato.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non siano terminate le relative procedure di voto,
rivolgendo agli Azionisti l'invito ad esprimere la
preferenza per le liste presentate.

VOTAZIONE
Sono le ore 13.48 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla Lista "1" e alla
Lista "2"

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 419 legittimati al voto ai
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sensi di legge, titolari di n. 459.915.366 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102069% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli alla Lista "1": n. 348.548.547 azioni
ordinarie, pari al 76,002798% delle azioni ordinarie
rappresentate;
- voti favorevoli alla Lista "2": n. 107.337.585 azioni
ordinarie, pari al 23,338552% delle azioni ordinarie
rappresentate;
- voti contrari a entrambe le liste: n. 3.005.959 azioni
ordinarie, pari allo 0,653590% delle azioni ordinarie
rappresentate;
- astenuti: n. 23.275 azioni ordinarie, pari allo 0,005061%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 0 azioni ordinarie.
Comunica, pertanto, che all’esito della votazione il
Collegio Sindacale della Società per gli esercizi 2016 –
2017 – 2018 risulta così composto:
- Mario Civetta, nato a Benevento il giorno 10 aprile 1966,
domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via Stalingrado
n. 45, codice fiscale CVT MRA 66D10 A783S, iscritto all'Albo
dei Revisori al numero 14587, Decreto Ministeriale del 12
aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31-bis
del 21 aprile 1995, quale Presidente;
- Roberto Chiusoli, nato a Bologna (BO) il giorno 15
settembre 1964, domiciliato per la carica in Bologna (BO),
Via Stalingrado n. 45, codice fiscale CHS RRT 64P15 A944I,
iscritto all'Albo dei Revisori al numero 13829, Decreto
Ministeriale del 12 aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 31-bis del 21 aprile 1995, quale Sindaco
Effettivo;
- Silvia Bocci, nata a Prato (PO) il giorno 28 aprile 1967,
domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via Stalingrado
n. 45, codice fiscale BCC SLV 67D68 G999F, iscritta all'Albo
dei Revisori al numero 68930, Decreto Ministeriale del 26
marzo 1996 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 28-bis IV
del 5 aprile 1996, quale Sindaco Effettivo;
- Chiara Ragazzi nata a Bologna (BO) il giorno 30 agosto
1959, domiciliata per la carica in Bologna (BO), Via
Stalingrado n. 45, codice fiscale RGZ CHR 59M70 A944Z,
iscritta all'Albo dei Revisori al numero 48290, Decreto
Ministeriale del 12 aprile 1995 pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 31-bis del 21 aprile 1995, quale Sindaco
Supplente;
- Massimo Gatto, nato a Roma (RM) il giorno 27 giugno 1963,
domiciliato per la carica in Bologna (BO), Via Stalingrado
n. 45, codice fiscale GTT MSM 63H27 H501C, iscritto all'Albo
dei Revisori al numero 104978, Decreto Ministeriale del 25
novembre 1999 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 100 del
25 novembre 1999, quale Sindaco Supplente.
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Dà atto che i nominati Sindaci hanno dichiarato, prima della
Assemblea, di accettare la carica, ove deliberata
dall’Assemblea medesima.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub J) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Procede, quindi, lettura della proposta di delibera
relativamente ai compensi da corrispondere ai componenti del
Collegio Sindacale.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
Finanziario S.p.A.
- vista la proposta formulata dall’Azionista FINSOE S.p.A.,

delibera
- di determinare gli emolumenti spettanti a ciascun membro
del Collegio Sindacale nell’importo annuo di Euro 75.000,00
(settantacinquemila/00) per il Presidente del Collegio
Sindacale e di Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per ogni
Sindaco Effettivo, al lordo delle ritenute e degli oneri di
legge, da corrispondere pro rata con riferimento a ciascun

esercizio di durata del mandato, oltre alle spese sostenute
per l’espletamento dell’incarico;
- di autorizzare la copertura assicurativa relativa ai
rischi connessi alla responsabilità civile verso terzi
derivante dagli obblighi legali e contrattuali inerenti alla
funzione di Sindaco e alla connessa tutela giudiziaria, con
costo a carico della Società, conferendo al Consiglio di
Amministrazione e per esso al Presidente, ogni più ampio
potere per l’attuazione della presente delibera, compreso
quello di apportare alla polizza assicurativa attualmente in
essere tutte le modifiche che si rendessero opportune in
relazione a termini e condizioni, purché in linea con quelli
di mercato.

VOTAZIONE
Sono le ore 13.51 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
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Dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta sui
compensi dei componenti del Collegio Sindacale nonché della
relativa copertura assicurativa

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 419 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.915.366 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102069% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 442.186.180 azioni ordinarie, pari al
96,145120% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 3.322.755 azioni ordinarie, pari allo
0,722471% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 12.906.431 azioni ordinarie, pari al
2,806262% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 1.500.000 azioni ordinarie, pari allo
0,326147% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub K) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
terzo punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
del quarto punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea.
"Relazione sulla remunerazione predisposta ai sensi
dell’art.123-ter del Testo Unico della Finanza.
Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente ricorda che l’art. 123-ter del Testo Unico
della Finanza prevede che le società con azioni quotate
pubblichino una relazione sulle politiche di remunerazione
previste a favore dei componenti degli organi di
amministrazione, dei Direttori Generali e dei Dirigenti con
responsabilità strategiche. La relazione si compone di due
sezioni:
- la Prima Sezione illustra le politiche di remunerazione
dei componenti degli organi di amministrazione, dei
Direttori Generali e dei Dirigenti con responsabilità
strategiche nonché le procedure utilizzate per l'adozione e
l'attuazione delle medesime;
- la Seconda Sezione fornisce un'adeguata rappresentazione
di ciascuna delle voci che compongono la remunerazione e
illustra, nominativamente per i componenti degli organi di
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amministrazione e di controllo e in forma aggregata per i
Dirigenti con responsabilità strategiche della Società, i
compensi corrisposti nell'esercizio di riferimento a
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma dalla Società. Sono,
infine, fornite informazioni sulle partecipazioni detenute,
dai soggetti suindicati, nelle società quotate e nelle
società da queste controllate.
Il Presidente ricorda, altresì, che ai sensi del sesto comma
dell’art. 123-ter del Testo Unico della Finanza, è previsto
che l’Assemblea Ordinaria sia chiamata a deliberare, con
voto non vincolante, in senso favorevole o contrario, sulla
Prima Sezione della Relazione.
Il voto consultivo sulla Relazione esonera la Società
dall’applicazione della procedura per l’effettuazione di
operazioni con parti correlate nelle deliberazioni del
Consiglio di Amministrazione in materia di remunerazione
degli Amministratori e dei Dirigenti con responsabilità
strategiche, ai sensi dell’art. 13, terzo comma, lett. b)
del Regolamento CONSOB n. 17221 del 12 marzo 2010, in
materia di operazioni con parti correlate.
Sempre al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito
assembleare, propone di omettere, salvo dissenso espresso
dall’Assemblea, la lettura integrale della Relazione
illustrativa degli Amministratori sull’argomento e della
Relazione sulla remunerazione alla stessa allegata, essendo
tale documentazione stata messa a disposizione del pubblico
nei termini e con le modalità di legge, nonchè inserita nel
fascicolo consegnato agli intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della Relazione illustrativa del
Consiglio di Amministrazione sul presente argomento
all'ordine del giorno e dichiara che la proposta è stata
approvata all'unanimità.
Il Presidente invita l'Assemblea, ai sensi dell’art.
123-ter, sesto comma, del Testo Unico della Finanza, a
esprimere il voto non vincolante sulla Prima Sezione della
menzionata Relazione.

Apertura della discussione
Il Presidente quindi apre la discussione sul quarto punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
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Informa che le risposte alle domande formulate dagli
Azionisti presenti in sala saranno fornite alla fine degli
interventi.
Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di interventi,
dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di
votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli
intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando
non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE
Sono le ore 13.54 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata
proposta sul quarto punto all’ordine del giorno
dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 419 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.915.366 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102069% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 398.496.148 azioni ordinarie, pari
all'86,645539% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 58.053.593 azioni ordinarie, pari al
12,622669% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 414.040 azioni ordinarie, pari allo 0,090025%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 2.951.585 azioni ordinarie, pari allo
0,641767% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub L) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
quarto punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
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del quinto punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea.
"Approvazione del piano di compensi basato su strumenti
finanziari, ai sensi dell’art. 114-bis del Testo Unico della
Finanza. Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Il Presidente informa preliminarmente che essendo venuto a
scadenza il piano di compensi basato su strumenti finanziari
2013-2015, approvato dall’Assemblea Ordinaria degli
Azionisti della Società in data 30 aprile 2013 – come
successivamente modificato con delibera dell’Assemblea
Ordinaria degli Azionisti della Società in data 30 aprile
2014 per tener conto del processo di integrazione del Gruppo
Unipol con l’ex gruppo Premafin/Fondiaria-Sai – gli
intervenuti sono chiamati a deliberare in merito
all’approvazione del piano di incentivazione basato su
strumenti finanziari per il triennio 2016-2018, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 114-bis del Testo Unico della
Finanza.
Ricorda inoltre che, in linea con le politiche di
remunerazione adottate dalla Società ed illustrate nel
precedente punto all’ordine del giorno, il sistema
incentivante, rivolto ai dirigenti della Società ed
all’interno del quale è inserito il “Piano Compensi 2016 –
2018”, regola e disciplina le condizioni e le modalità di
erogazione della componente variabile della retribuzione sia
di breve sia di medio-lungo termine.
Tutte le caratteristiche del piano di compensi per il
periodo 2016-2018 – che prevede, subordinatamente al
verificarsi di determinate condizioni ed al raggiungimento
di specifici obiettivi, l’assegnazione ai destinatari di
azioni ordinarie Unipol Gruppo Finanziario e di azioni
ordinarie UnipolSai S.p.A. al termine del triennio
2016-2018, nelle modalità performance share, con contestuale
disponibilità a partire dal 2019 e per i due anni successivi
– sono nel dettaglio riportate nel documento informativo,
predisposto ai sensi del citato art. 114-bis del Testo Unico
della Finanza e dell’art. 84-bis del Regolamento Emittenti
della CONSOB.
Anche relativamente al presente argomento, propone di
omettere, salvo dissenso espresso dall’Assemblea, la lettura:
- della Relazione illustrativa in proposito redatta dal
Consiglio di Amministrazione;
- del documento informativo contenente tutte le
caratteristiche del piano, predisposto ai sensi dell’art.
114-bis del Testo Unico della Finanza e dell’art. 84-bis del
Regolamento Emittenti;
- dell’allegato regolamento del piano di compensi basato su
strumenti finanziari,
essendo tale documentazione stata messa a disposizione del
pubblico nei termini e con le modalita’ di legge, nonchè
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inserita nel fascicolo consegnato agli intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della documentazione relativa alla
materia di cui al presente punto all’ordine del giorno  e
dichiara che la proposta è stata approvata all'unanimità.
Conclude sottoponendo agli intervenuti la proposta di
deliberazione in merito al presente punto all’ordine del
giorno.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
Finanziario S.p.A.,
- visti gli artt. 114-bis del D. LGS. 24 febbraio 1998, n.
58 (il “Testo Unico della Finanza”) e 84-bis del Regolamento
CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e
integrazioni (il “Regolamento Emittenti”);
- preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione e dell’allegato documento informativo
redatto ai sensi del citato art. 114-bis del Testo Unico
della Finanza,

delibera
- di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114-bis
del Testo Unico della Finanza e dell’art. 84-bis del
Regolamento Emittenti, l’adozione di un piano di
incentivazione basato su strumenti finanziari, di tipo
performance share, rivolto agli esponenti aziendali di
vertice ed ai manager di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.

(la “Società”), in conformità a quanto illustrato nel
documento informativo allegato alla relazione del Consiglio
di Amministrazione (il “Piano di Compensi 2016-2018”);
- di attribuire al Consiglio di Amministrazione, con
espressa facoltà di subdelega, ogni più ampio potere
necessario od opportuno al fine di (i) gestire, amministrare
e dare completa attuazione al Piano di Compensi 2016-2018,
(ii) apportarvi tutte le eventuali integrazioni e modifiche
necessarie e/o opportune in conformità con le politiche di
remunerazione adottate dalla Società, (ii) provvedere alla
redazione e/o alla finalizzazione di ogni documento
necessario od opportuno in relazione all’attuazione dello
stesso piano e (iii) fornire l’informativa al mercato
secondo la normativa di legge e regolamentare applicabile
(ivi incluse le disposizioni previste da Codici di
Autodisciplina, tempo per tempo, applicabili alla Società).”

Apertura della discussione
Il Presidente quindi apre la discussione sul quinto punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
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la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
Informa che le risposte alle domande formulate dagli
Azionisti presenti in sala saranno fornite alla fine degli
interventi.
Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di interventi,
dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di
votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli
intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando
non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE
Sono le ore 13.58 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata
proposta sul quinto punto all’ordine del giorno
dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 419 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.915.366 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102069% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 391.949.569 azioni ordinarie, pari
all'85,222108% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 64.447.738 azioni ordinarie, pari al
14,012956% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 566.474 azioni ordinarie, pari allo 0,123169%
delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 2.951.585 azioni ordinarie, pari allo
0,641767% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
Precisa che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub M) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
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nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
quinto punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
del sesto punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea.
"Acquisto e disposizione di azioni proprie e della società
controllante. Deliberazioni inerenti e conseguenti."
Sempre per economia dei lavori assembleari, propone di
omettere, salvo dissenso espresso dall’Assemblea, la lettura
della Relazione illustrativa in proposito redatta dal
Consiglio di Amministrazione, essendo la stessa già stata
messa a disposizione del pubblico nei termini e con le
modalità di legge, nonchè inserita nel fascicolo consegnato
agli intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della documentazione relativa
all'acquisto e disposizione di azioni proprie e della
società controllante e dichiara che la proposta è stata
approvata all'unanimità.
Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di
deliberazione in merito al presente punto all’ordine del
giorno.

Proposta di deliberazione
"L’Assemblea Ordinaria di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.,
- preso atto della proposta del Consiglio di Amministrazione;
- visto il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2015;
- avute presenti le disposizioni degli artt. 2357, 2357-ter
e 2359-bis del codice civile;
- preso atto che la Società, detiene, allo stato,
complessive n. 9.593.375 azioni proprie ordinarie, di cui n.
6.319.814 direttamente e n. 3.273.561 indirettamente,
tramite le società controllate indicate in relazione;
- preso altresì atto che la Società non detiene, allo stato,
né direttamente né indirettamente, alcuna azione della
società controllante FINSOE S.p.A.;

delibera
(i) di revocare la precedente delibera di autorizzazione
all’acquisto e/o alla disposizione di azioni proprie e della
società controllante, assunta dall’Assemblea Ordinaria degli
Azionisti del 18 giugno 2015;
(ii) di autorizzare, per la durata di ulteriori 18 mesi
dalla presente deliberazione assembleare, l’acquisto e la
disposizione di azioni proprie, ai sensi degli artt. 2357 e
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2357-ter del codice civile e nel rispetto del limite massimo
di spesa di Euro 100 milioni, nonché l’acquisto e la
disposizione di azioni della controllante FINSOE S.p.A., ai
sensi dell’art. 2359-bis del codice civile e nel rispetto
del limite massimo di spesa di Euro 45 milioni, con le
modalità e le condizioni di seguito precisate:
(a) l’acquisto e la disposizione di azioni proprie e della
controllante potranno essere effettuati nelle quantità e con
le modalità di esecuzione seguenti:
* l’acquisto delle azioni proprie potrà essere effettuato,
per le quantità massime consentite dalla legge e dalle
prassi di mercato ammesse, con le modalità previste
dall’art. 132 del D. LGS. 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo
Unico della Finanza) e dall’art. 144-bis, comma 1, lett. a),
b) e c) del Regolamento CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e
successive modifiche e integrazioni (Regolamento Emittenti),
nonché da ogni altra disposizione, ivi incluse le norme di
cui alla direttiva 2003/6/CE e le relative norme di
esecuzione, comunitarie e nazionali, ove applicabili.
Il numero massimo di azioni proprie e della controllante
FINSOE S.p.A. acquistabili sopra indicato deve intendersi
quale differenza fra le azioni acquistate e quelle vendute
giusta autorizzazione da parte dell’Assemblea e, quindi,
deve intendersi riferito al numero ulteriore di azioni
proprie e della controllante FINSOE che la Società può volta
a volta trovarsi a detenere in portafoglio;
* la disposizione di azioni proprie potrà essere effettuata
con le modalità consentite dalla legge, anche effettuando,
in una o più volte, operazioni successive di acquisto ed
alienazione, sino allo scadere del termine di autorizzazione;
* l’acquisto e la disposizione di azioni della controllante
FINSOE potrà essere effettuato per le quantità massime e con
le modalità consentite dalla legge;
(b) l’acquisto e la disposizione di azioni proprie e della
controllante potranno essere effettuati a corrispettivi
determinati come segue:
- l’acquisto e la disposizione di azioni proprie, ad un
prezzo non superiore del 15% e non inferiore del 15%
rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nel
giorno di negoziazione precedente alla data di ogni singola
operazione, e comunque nel rispetto del sopra deliberato
limite massimo di spesa di Euro 100 milioni;
- l’acquisto e la disposizione di azioni della controllante
potranno essere effettuati ad un corrispettivo unitario
massimo di Euro 1,00 e ad un corrispettivo unitario minimo
di Euro 0,40, e comunque nel rispetto del sopra limite
massimo di spesa di euro 45 milioni;
iii) di confermare in Euro 100 milioni la consistenza del
fondo da destinare all’acquisto di azioni proprie;
iv) di confermare in Euro 45 milioni la consistenza del

42



fondo da destinare all’acquisto di azioni della controllante;
v) di conferire al Consiglio di Amministrazione - e per
esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via
disgiunta tra loro ed anche a mezzo di procuratori speciali
- ogni più ampio potere al fine di effettuare le operazioni
di acquisto e/o disposizione delle azioni proprie e della
controllante.”

Apertura della discussione
Il Presidente quindi apre la discussione sul sesto punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
Informa che le risposte alle domande formulate dagli
Azionisti presenti in sala saranno fornite alla fine degli
interventi.
Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona
che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere
l'intervento entro dieci minuti.
Sono le ore 14.03 e prende la parola l'Azionista Sandro
Sinigaglia il quale rileva che la proposta sottoposta
all’esame dell’Assemblea contempla due tipi di intervento:
il primo è l’acquisto e l’eventuale successiva rivendita
delle azioni proprie, affermando di essere ampiamente
favorevole a tale prospettiva. Evidenzia, inoltre, che nella
proposta in oggetto è, altresì, prevista la delega a favore
del Consiglio di Amministrazione, di procedere all’acquisto
di azioni della società controllante Finsoe S.p.A.,
precisando che verrebbe prospettata quella che gergalmente
definisce “una forchetta di prezzo”, con ciò intendendo
l’acquisto e la vendita di azioni tra due limiti di prezzo,
ove il minore sarebbe pari a 40 centesimi di Euro e il
maggiore, invece, pari a 1 Euro. Ammettendo di considerare,
quindi, quest'ultimo valore come la soglia massima di prezzo
consentito per l’acquisto, chiede che gli venga indicato il
valore dell'azione UGF corrispondente ad 1 Euro di valore
attribuito all'azione della società controllante.
Il Presidente cede la parola all'Amministratore Delegato per
dare risposta alla domanda dell'Azionista.
Prende, quindi, la parola il signor Cimbri il quale, in
merito, precisa che la richiesta di autorizzazione
all’acquisto e alla vendita di azioni della controllante
Finsoe formulata all’Assemblea in questa sede – così come in
occasione delle precedenti Assemblee per l’approvazione del
bilancio, posto che per Legge tale autorizzazione non può
essere superiore a 18 mesi – è volta a consentire alla
Società di far fronte, se del caso, agli impegni derivanti
alla stessa in caso di esercizio, da parte della società
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J.P. Morgan, del diritto di vendere le azioni Finsoe da
quest’ultima detenute, in forza di un accordo contrattuale
stipulato anni addietro fra UGF e la stessa J.P. Morgan
Il Presidente invita, quindi, a raggiungere la postazione la
prima persona che ha richiesto di intervenire in fase di
replica e ricorda di contenere l'intervento entro cinque
minuti.
Sono le ore 14.10 e prende la parola l'Azionista Sandro
Sinigaglia, il quale afferma di non ricordare il prezzo di
esercizio dell’opzione da parte della società J.P. Morgan,
che ritiene sia pari a circa 60 centesimi di Euro per
azione. Asserisce che, in base a propri calcoli, facendo
riferimento ai valori del bilancio di esercizio 2014 di
FINSOE, l’ipotetico acquisto delle azioni della società
controllante avverrebbe ad un prezzo pari a 1 Euro per
azione e conclude affermando che, sempre secondo i propri
calcoli, questo attribuirebbe alle azioni di UGF un valore
di circa 14 Euro ciascuna.
Il Presidente, quindi, dichiara chiusa la discussione e dà
avvio alla procedura di votazione mediante l'utilizzo del
"RADIOVOTER" invitando gli intervenuti a non assentarsi
dalla riunione sino a quando non siano terminate le
procedure di voto.

VOTAZIONE
Sono le ore 14.11 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata
proposta sul sesto punto all’ordine del giorno
dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 418 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 459.915.161 azioni ordinarie
complessivamente pari al 64,102041% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 387.503.698 azioni ordinarie, pari
all' 84,255474% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 69.059.823 azioni ordinarie, pari al
15,015774% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 400.055 azioni ordinarie, pari allo 0,086985%
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delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 2.951.585 azioni ordinarie, pari allo
0,641767% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub N) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione del
sesto punto all’ordine del giorno e passa alla trattazione
del settimo punto all’ordine del giorno della presente
Assemblea.
"Aggiornamento del regolamento assembleare. Deliberazioni
inerenti e conseguenti."
Informa che il Consiglio di Amministrazione, a seguito della
conversione di tutte le azioni privilegiate in circolazione
in azioni ordinarie Unipol Gruppo Finanziario di nuova
emissione, in esecuzione delle delibere delle competenti
Assemblee degli Azionisti in data 25 e 26 febbraio 2015, ha
ritenuto di sottoporre all’Assemblea la proposta di
aggiornamento del regolamento assembleare, eliminando i
riferimenti ivi contenuti agli Azionisti privilegiati ed ai
loro Rappresentanti Comuni  nonchè apportando allo stesso
talune modifiche di wording e alcune precisazioni, anche
avuto riguardo alle disposizioni normative in materia, senza
con ciò peraltro incidere sulla sostanza dei contenuti del
regolamento medesimo.
Al fine di lasciare maggiore spazio alla discussione e
all’approfondimento degli argomenti oggetto di trattazione
propone di omettere, salvo dissenso espresso dall’Assemblea,
la lettura della Relazione illustrativa e del testo del
regolamento assembleare ad essa allegato, essendo tale
documentazione già stata messa a disposizione del pubblico
nei termini e con le modalità di legge, nonchè inserita nel
fascicolo consegnato agli intervenuti.
Mette ai voti per alzata di mano la formulata proposta.
Invita gli intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino
a quando non sia terminata la votazione.

VOTAZIONE
Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, il Presidente
dichiara chiusa la votazione in ordine alla proposta di
omissione della lettura della documentazione relativa
all'acquisto e disposizione di azioni proprie e della
società controllante e dichiara che la proposta è stata
approvata all'unanimità.
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Conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta di
deliberazione in merito al presente punto all’ordine del
giorno.

Proposta di deliberazione
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di Unipol Gruppo
Finanziario S.p.A.
- esaminata la Relazione Illustrativa del Consiglio di
Amministrazione (la “Relazione”),

delibera
di modificare, nei termini indicati nella Relazione, gli
articoli 1, 2, 8, 9, 12, 13 e 19 del Regolamento
Assembleare, il cui testo integrale, così come modificato,
viene allegato al verbale dell’odierna assemblea, per
costituirne parte integrante.”

Apertura della discussione
Il Presidente quindi apre la discussione sul settimo punto
all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere
la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto,
muniti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI"
presente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul
lato sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti
la apposita scheda per la richiesta di intervento.
Informa che le risposte alle domande formulate dagli
Azionisti presenti in sala saranno fornite alla fine degli
interventi.
Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di interventi,
dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla procedura di
votazione mediante l'utilizzo del "RADIOVOTER" invitando gli
intervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando
non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE
Sono le ore 14.13 e apre la votazione.
Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono
esprimere voto differenziato in merito alla proposta
presentata a recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante
utilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza
indicate.
Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il
voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la
postazione di “VOTO ASSISTITO”.
Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.
Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata
proposta sul settimo punto all’ordine del giorno
dell’Assemblea.

Proclamazione del risultato di voto
Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione”
consegnato dal personale addetto e dichiara che hanno
partecipato alla votazione n. 417 legittimati al voto ai
sensi di legge, titolari di n. 430.731.751  azioni ordinarie
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complessivamente pari al 60,034516% delle azioni ordinarie
emesse, con:
- voti favorevoli: n. 425.137.749 azioni ordinarie, pari al
98,701279% delle azioni ordinarie rappresentate;
- voti contrari: n. 380.967 azioni ordinarie, pari allo
0,088446% delle azioni ordinarie rappresentate;
- astenuti: n. 2.261.450 azioni ordinarie, pari allo
0,525025% delle azioni ordinarie rappresentate;
- non votanti: n. 2.951.585 azioni ordinarie, pari allo
0,685249% delle azioni ordinarie rappresentate;
Comunica, pertanto, che la proposta risulta approvata a
maggioranza.
Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,
comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal
Regolamento Emittenti, sono riportate in un documento
allegato al presente verbale sub O) e che gli Azionisti
partecipanti alla predetta votazione sono individuati
nell'elenco portante il riepilogo degli Azionisti presenti,
personalmente o per delega, a ciascuna singola votazione,
elenco allegato al presente atto sub E).
Il testo integrale del Regolamento Assembleare come
approvato dall'odierna Assemblea si allega al presente
verbale sub P).
Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno
chiedendo ulteriormente la parola, dichiara chiusa la
riunione alle ore 14.15 ringraziando tutti gli intervenuti.
La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,
consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai
sensi dell’art. 55 D. Lgs. 231 del 2007, dichiara:
- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri
dati forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula
del presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai
fini degli adempimenti previsti dal citato decreto
legislativo;
- che tali informazioni e dati sono aggiornati.
Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si
assumono dalla Società.
La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della
documentazione allegata.
                        Io notaio
dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo
approva e conferma.
Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio
su dodici fogli per quarantotto pagine.
Sottoscritto alle ore undici e quindici.
F.ti Pierluigi Stefanini - DOMENICO DAMASCELLI

47














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































